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IL NATALE E’ VICINISSIMO 
PREPARIAMO LA VIA AL SIGNORE CHE VIENE 

Il giorno del Signore è vicino: egli viene a salvarci. Il Signore viene, non tarderà: svelerà i segreti delle 
tenebre, si farà conoscere a  noi e a  tutti i popoli 
Dio onnipotente, che ci chiami a preparare la via al Cristo Signore, fa’ che per la debolezza della nostra fede 
non ci stanchiamo di attendere e di accogliere la  consolante presenza di Gesù nella nostra vita. 

O Dio, che hai fatto giungere ai confini della terra il lieto annunzio 
del Salvatore, fa’ che tutti gli uomini e le donne del mondo 
accolgano con sincera esultanza la gloria del suo Natale. 

NOVENA DI NATALE 
La parola “novena”, è chiaro,  viene da “nove”: nove giorni di 
particolare preparazione spirituale, alla nascita di Gesù; nove 
giorni che ricordano i nove mesi che la Madonna ha portato  
Gesù dentro di sé: 
; nove giorni  che devono essere caratterizzati  da riflessioni, da 
preghiere, e  dalla preparazione per  fare   la Confessione 

e, così, accogliere Gesù nella S. Comunione per Nat ale, come dice il canto che si fa ogni sera della 
Novena: “ Vieni, vieni, vieni o Redentor! Vieni, vieni a nasc ere nel mio cuor!”.  

- LA NOVENA SI FARA’ OGNI SERA IN CHIESA ALLE ORE 17, 
e sarà un ”tutt’uno” con la Messa,  secondo uno “schema” collaudato negli anni passati. - CERCATE DI 
PARTECIPARE : sarà anche il modo per continuare una bellissima tradizione molto popolare in passato!! 

La Novena comincia oggi,domenica e terminerà il 23 Dicembre, l’antivigilia di Natale. 
 

NATALE È LASCIARSI INCONTRARE DA GESÙ 
COL CUORE APERTO PERCHÉ CI RINNOVI LA VITA 

Prepararsi al Natale con la preghiera, la carità e la lode: con un 
cuore aperto a lasciarsi incontrare dal Signore che tutto 
rinnova: è l’invito lanciato da Papa Francesco  Il Papa ha 
ricordato che in questi giorni “cominciamo un 
nuovo cammino”, un “cammino di Chiesa … 
verso il Natale”. 
Andiamo incontro al Signore, “perché il Natale – ha 
precisato – non è soltanto una ricorrenza temporale 
oppure un ricordo di una cosa bella”: 
“Il Natale è di più: noi andiamo per questa strada per 
incontrare il Signore. 
 Il Natale è un incontro! E camminiamo per 
incontrarlo: incontrarlo col cuore, con la vita; 
incontrarlo vivente, come Lui è; incontrarlo con 
fede.  
E più che essere noi ad incontrare il Signore – 
sottolinea il Papa – è importante “lasciarci 

incontrare da Lui”: 
“Quando noi soltanto incontriamo il Signore, siamo noi – fra virgolette, diciamolo – i padroni di 
questo incontro; ma quando noi ci lasciamo incontrare da Lui, è Lui che entra dentro di noi, 
è Lui che ci rifà tutto di nuovo, perché questa è la venuta, quello che significa quando 
viene il Cristo: rifare tutto di nuovo, rifare il cuore, l’anima, la vita, la speranza, il 
cammino. 
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 Noi siamo in cammino con fede,per incontrare il Signore e principalmente per lasciarci 
incontrare da Lui!”. Ma occorre il cuore aperto: 
“Cuore aperto, perché Lui incontri me! E mi dica quello che Lui vuol dirmi, che non sempre è 
quello che io voglio che mi dica! Lui è il Signore e Lui mi dirà quello ha per me, perché il 
Signore non ci guarda tutti insieme, come una massa. No, no! Ci guarda ognuno in faccia, 
negli occhi, perché l’amore non è un amore così, astratto: è amore concreto! Da 
persona a persona: il Signore, persona, guarda me, persona. Lasciarci incontrare dal 
Signore è proprio questo: lasciarci amare dal Signore!”.  
In questo cammino verso il Natale – ha concluso il Papa – ci aiutano alcuni atteggiamenti: “la 
perseveranza nella preghiera, pregare di più; l’operosità nella carità fraterna, avvicinarci un po’ 

di più a quelli che hanno bisogno; e la gioia nella lode del Signore”. Dunque: “la preghiera, 
la carità e la lode”, con il cuore aperto “perché il Signore ci incontri”. 

UNA VERA TRAGEDIA 
Non so come chiamarla, se non tragedia, la disgrazia  avvenuta nei pressi di Cecina, giovedì 12 dicembre, una 
tragedia che è costata la vita alla nostra concittadina, la signora FONTANELLI TAMA RA, sposata con 

Totti Giuliano e mamma di Elisa. Mentre nonna Tamara stava attraversando la strada, regolarmente sulle strisce 
bianche, tenendo per mano il nipotino Alessio, è stata investita da un motore, ed è morta poi all’ospedale di Pisa ove era 
stata trasportata in modo urgentissimo. Anche il piccolo Alessio ha subito gravi danni ed è stato trasportato all’ospedale 
Meyer a Firenze, un ospedale per bambini. Di fronte a tragedie come questa, e noi in passato, purtroppo  ne abbiamo 
conosciute altre della stessa gravità, si prova sgomento, grande tristezza, e non troviamo  parole e gesti pari al dolore 
che sentiamo e neppure sappiamo come fare a consolare coloro che sono stati privati improvvisamente di una persona 
così cara. La nonna TAMARA aveva solo 59 anni. – Sforziamoci di pregare per la sua Anima, teniamola viva nei nostri 
ricordi ed esprimiamo al marito Giuliano, alla figlia Elisa e a tutti i familiari e parenti, le nostre cristiane, affettuose 
condoglianze. Auguriamo al piccolo Alessio di superare questo difficilissimo momento per ritornare sano e salvo col 
babbo, con la mamma, col fratellino, con nonno Giuliano e con gli altri familiari. E preghiamo anche per la sua 
guarigione.                                                              don Secondo. 

UN “GRAZIE!” VERAMENTE SENTITO 

a “L’EDILIZIA S.N.C. di USEINI Z & C. per il lavoro  fatto nella nostra 
chiesa. E’ stato un “dono”! Grazie, grazie!!     (don. Secondo) 

OFFERTA PER LA CHIESA: Grazie anche a N.N. che ha donato € 100  e a N.N. che ha donato € 20.(d. s.) 

HAI FATTO ALMENO UN PICCOLO PRESEPIO NELLA TA CASA?  

NATALE: COME ACCOGLIERE GESU’ 
“Abbiamo molte mancanze? Non importa, il luogo in cui Gesù nacque era sporco.  

*** Non abbiamo virtù per adornare le nostre anime? Non importa, il luogo in cui Gesù nacque 

era nudo e vuoto  -  E’ certo che Gesù, nascendo, non trovò ricchezze, né alcuna delle cose che 

gli uomini stimano tanto, trovò una stalla povera ma calda .  

Ma più che  per quel bue che secondo la tradizione scaldava col suo fiato il corpo tenerissimo di 

Gesù, era calda per l’amore e per la tenerezza di Maria e Giuseppe. La stessa cosa deve 
trovare Gesù nei nostri cuori, nella nostra vita,: l’amore.   

Per fare la S. Comunione  e far “nascere o rinascere” Gesù in noi, 

è bene prima fare la Confessione e questo vale soprattutto per coloro che da tempo non “si 

riconciliano” con Dio mediante il Sacramento della Confessione. (Si può fare la Confessione 
in qualsiasi momento, basta chiederlo, ma la vigilia di Natale, in chiesa ci sarà 
sempre un sacerdote per questo) 

IL PRESEPIO VIVENTE 
Sarà molto bello anche se è stato preparato in poco tempo! 

Per questo c’è l’invito a partecipare: sabato prossimo 21 dicembre, nella 
nostra chiesa, ALLE ORE 21 


